
POLITICA INTERNA SS rirtn/e W Imi La festa 
dell'Unità 

Al confronto sullo statista de 
ribatte più volte alle tesi di Covatta 
Testimonianza del figlio Giovanni 
Zangheri: «Dialogo senza integralismi» 

Applausi a Tina Anselmi 
polemica coi socialisti su Moro 
Conservatore, uomo della contraddizione, attento in
terprete della realta, protagonista del dialogo fino a 
divenire vittima designata del terrorismo. Aldo Moro 
stimola ancora interrogativi, analisi diverse e polemi
che riverberando sulle vicende odierne le grandi 
questioni cui cercò di rispondere. Ne hanno parlato, 
In un affollato dibattito a Firenze, Tina Anselmi, Luigi 
Covatta, Giovanni Moro, Renato Zangheri. 

D M NOSTRO INVIATO 

"MI lO INWINkL 
(SS* FIRENZE La domanda si 
pone Come mal tutta quella 
gente ad ascoltare, per ore, 
un dibattito su Aldo Moro? 
Molti In piedi, accalcati, men
tre piovono 1 suoni e gli echi 
della Festa, con tutti I suol 
punti di richiamo e di ristoro 

Moro, tanti anni dopo Un 
personaggio distante per sto
ria, Idee, pratica politica, li-
ranco per lo stile, dagli umori 
del popolo comunista E Inve
ce, Interesse, colnvolglmenio, 
ansia di capire meglio II suo 
percorso politico, via Fani, il 
ruolo della De nella società 
italiana, i problemi di oggi. 

Dagli oratori - Tina Ansel
mi, Luigi Covatta, Giovanni 
Moro, Renato Zangheri - le 
analisi discendono comples
se, costellale di interrogativi. 
Uno, (opra tutti gli alta Moro 
lu un conservatore, attento 
soprattutto alle fortune del 
suo partilo? «Fu anche questo 
- osserva Zangheri - ma non 
dimentichiamo che seppe 
aprire un dialogo con le forte 
di sinistra, e con I comunisti, 
•anta chiedere loro di rinun
ciare alla propria identità Mo

derato sul terreno politico, 
non fu mal Integralista Si stor
to anzi di interpretare ed as
secondare le trasformazioni 
in corso nella società Non a 
caso fu inviso ai circoli politici 
americani, non a caso fini vit
tima delle Br> 

Giovanni Moro parla della 
•strategia dell'ascolto! che 
suo padre tenne ferma In anni 
difficili, a partire da quel '68 
che lo colpi per gli impulsi al 
cambiamento che salivano 
dai giovani, dalle donne, dal 
lavoratori. Non più l'immagi
ne di uno Stato «liberatore» 
nel confronti del governali, 
ma la comprensione della 
spinta che viene dalla gente 
nei confronti dei partiti, delle 
istituzioni, Moro colse la ric
chezza di articolazioni della 
società, l'esigenza di andar ol
tre gli schemi delle Ideologie 
e I rapporti d| Iona elettorali 

•Per ventanni leader della 
De - aflerma nel suo appas
sionato intervento Tina Ansel
mi, più volle applaudita - lo 
statista pugliese non fu mai un 
"signore delle (essere", Ca
peggiò anzi un gruppo minori-

Folla di visitatori nel viali della «cittadella» della Festa dell'Unita 

partiti, i socialisti dovrebbero 
spiegarmi perchè accettano 
da vent'anni di essere maggio
ranza con noli» E gli applausi, 
a questo punto, si sprecano 
La Anselmi dirà poi ai giorna
listi di non considerare «ano
mala» una giunta Dc-Pci 

Un moderato, forse anche 
un «aristocratica», certamente 
mai un rivoluzionario Giovan
ni Moro cerca di rideflnlre, 
fuori dalle ragioni di parte, l'i
dentikit sfaccettato di questo 
protagonista della nostra sto
na recente E insiste sulle sog
gettività diffuse nella realtà di 
oggi, collegandosi alla sua 
espenenza nel Movimento fé 
derativo democratico tre mi
lioni di persone attive nel vo
lontariato la coscienza ecolo
gica, la difesa della salute, i 
servizi di base, l'associazioni
smo 

Non si può analizzare Aldo 
Moro senza riproporsi gli in

terrogativi Irrisolti della sua fi
ne Zanghen rammenta gli 
spazi d'azione lasciati in quel 
tragico 78 ai bngatisti, la pre
senza cruciale della P2 nel 
servizi segreb e tra quanti diri
gevano te indagini, la strategia 
di chi puntò ad un degrado 
degli apparati dello Stato per 
apnre la strada ad una restau
razione. Tutti elementi che 
spiegano le cautele e le 
preoccupazioni che condizio
narono il laeder democristia
no nella sua inzlativa rilorma-
trice Ma non si può ridurre il 
suo comportamento a mero 
strumentalismo Moro resta 
l'uomo dell'apertura ai comu
nisti, del dialogo con Ennco 
Berlinguer, della visione di 
uno Stato animato da tutte le 
grandi forze popolan. La fase 
che con lui si è chiusa non 
elimina le questioni che oggi 
nuovamente incalzano nella 
vita del paese 

tarlo nel partito, e si trovò 
spesso - come De Gasperi -
isolato e contestato nel mon
do cattolico Uomo del dialo-
So e del confronto, portatore 

i una concezione laica della 
politica sin dai dibattiti alla 
Costituente, si sforzò di supe
rare gli "stati di necessità" 
della vita politica italiana per 
aprire nuovi spazi di liberta» 

Luigi Covatta pone piutto
sto l'accento sulla «disconti
nuità» tra il pensiero politico 
di Moro e la sua azione politi
ca Quali furono i suoi reali 
obietlìvi? «Lavorò - osserva 

l'esponente socialista - a me
tabolizzare le spinte presenti 
nei partiti della sinistra, per 
consentire alle istituzioni di 
reggere all'urto della società 
civile. Impose agli alleati di 
governo l'accettazione dei 
prezzi da pagare "a destra" 
per garantirsi l'unità del suo 
partito Lo fece anche con il 
governo che si andava a vota
re quel 16 marzo di dieci anni 
la, allorché venne rapito In via 
Fani» 

Le annotazioni di Covatta 
sollevano in un caso le obie
zioni di Giovanni Moro- «Non 

c'è alcuna traccia di verità 
sull'affermazione» che Moro 
avrebbe chiesto nel '44 di 
iscriversi al Psi. E in particola
re non piacciono all'on. An
selmi' «Qui si fa una piccola 
storia, neppure documentata 
La stagione della solidarietà 
nazionale è superata, certo 
ma consenti risultati rilevanti, 
In campo economico come 
nella lotta al terrorismo Non 
accetto che la si demonizzi. 
Ma poi, se la De è questo fe
nomeno di trasformismo che 
punta a consumare gli altri 

«Tango» «aniverà fino a 
C'è stata una vignetta di «Tango» che ha fatto di
scutere il Pois. Quale? L'inviato della «Pravda» a 
Campi Biseiuio dice dì non ricordarlo. E, invece, 
apprezzata, la «nuova Unità». Ed è allo studio uno 
«cambio di pagine tra «Tango» e «Krokodil», diffu
so settimanale satìrico sovietico. Due pagine del
l'inserto del nostro giornale verrebbero ospitate 
«senza censura» su quello sovietico. E viceversa. 

DULIA NOSTRA. MOAZIONE 

A N D R E A L A Z Z E R Ì 

( • FIRENZE La voce era ar
rivata anche a Mosca «CI di
cevano che per sapere le noti
zie sul parlilo, I compagni Ita
liani tendevano a leggere «Re
pubblica», Serghei ODO-
shniansckij, inviato della «Pra
vda» a Campi Bisenso, da ot
to anni membro della sezione 
rapporti con l'estero, parla 
della «nuova Unità». «Con 
questa impostazione avete au
mentata I lettori» Nonostante 
affermi di leggerla saltuaria
mente, Il giornalista moscovi
ta si mostra ben intarmato 
«Un "Tango" dentro la "Pra
vda"? Da noi non c'è una tra
dizione di satira sui dirigenti 

politici», glissa con gentilezza, 
sorridendo all'Idea Anzi, Ser
ghel Oposrmlansckil, In un 
momento di glasnost, afferma 
che una caricatura dì Corba-
ciov apparsa su «Tango» «non 
fu gradita al Comitato centrale 
del Pois» Quale? «Non mi ri
cordo, ma sicuramente non 
era un disegno di Staino» A 
Sergio Staino si offre, però, 
l'occasione di rifarsi «Sono in 
corso contatti tra il settimana
le satirico "Krokodil" e "Tan
go"» Il giornale sovietico (in 
italiano, Coccodrillo) si è det
to disponibile a pubblicare 
due pagine di «Tango» «senza 
censura alcuna» e l'Inserto 

dell'«Unità» dovrebbe fare al
trettanto con due pagine del 
settimanale sovietico, Il primo 
esempio di internazionalismo 
satirico 

L impegno professionale di 
Serghei Oposhnianskij, lau
reato, sposato con due figli, 
un'esperienza di lavoro nell'I
ran dello Scià prima del posto 
fisso alla «Pravda», è cambiato 
molto da quando ha comin
ciato a soffiare il vento della 
perestrojka Ne parla volentie
ri al Rlcky's Bar, davanti ad 
una Coca cola, sotto il sole 
del pomeriggio che picchia 
forte sul villaggio della festa 
«Con la perestro)ka la Pravda 
ha avuto carta bianca possia
mo pubblicare tutto, non ci 
sono più zone franche Ma oc
corre maggiore serietà verso i 
letton bisogna che gli scritti 
siano vernieri e attendibili» 
Racconta che, non alla Pravda 
ma ad altri giornali, è accadu
to di dover «chiedere scusa al 
lettori perche una notizia non 
era stata ben controllata» 

Ma di questi argomenti si 
discuterà abbondantemente 
tra una decina di giorni, Il 10 

settembre, quando il villaggio 
della Fest,a dedicherà l'intera 
giornata all'Unione Sovietica 
Amveranno a Campi l'amba
sciatore sovietico a Roma, il 
secondo segretario del Pcus 
di Kiev (città gemellata con 
Firenze) ed anche Rmat Das-
saev, portiere della nazionale 
•che gli azzurri non sono riu
sciti a battere nell'incontro di 
campionato europeo» Ci sarà 
un incontro col pubblico sul 
palco l'ambasciatore e il diri
gente di partito! breve Intro
duzione e poi spazio libero 
per le domande della gente 
Anche questo è un segno dei 
tempi Sotto la tenda delle de
legazioni straniere i sovietici 
hanno portato le opere di Ol
ga Gretchina e Igor' Orlov, 
due pittori giovani non orto
dossi che usano tecniche di
stante milioni di anni luce dal 
•realismo» degli anni passati 
Sulle pareti una mostra foto
grafica suirUrss .com'è oggi», 
sottolinea con insistenza il no
stro accompagnatore indican 
do volti di uomini che discuto
no animatamente, Garbaciov 

attornialo dalla gente, ed an
cora con Reagan al vertice sul 
disarmo La coreografia dello 
stand è spartana due striscio
ni rossi eie immancabili paro
line che sembrano destinate a 
cambiare il mondo, perestro
jka e glasnost I vtsitaton sono 
molti La voglia di parlare an
che Incontrate anche compa
gni italiani che criticano il 
nuovo corso? «Certamente -
risponde il collega della «Pra
vda» - qualcuno ci dice che 
noi deviamo dal socialismo 
Troviamo anche compagni 
italiani che ci rimproverano 
per il ritiro dall'Afghanistan 
Accade che del vtsitaton ci 
facciano questa obiezione 
Ma vedi, in Unipne Sovietica 
abbiamo problemi econòmici 
molto complessi » E Serghei 
Oposhnianskij inizia cosi una 
lunga lezione sul meccanismi 
economici sovietici e sulle In
dicazioni scaturite dalla di
ciannovesima conferenza 
pansovtehca. Poi si accorge 
che, forse, si sta addentrando 
troppo nel problemi e quasi se 
ne scusa «Stiamo vivendo una 
fase nuova e lo tacciamo con 
grande passione» 

Anna Latina: 
«Sono commossa 
di essere 
qui tra voi» 

«Sono profondamente rico
noscente ai comunisti italia
ni ed è con commozione 
che ho accolto il loro invito 
li Pei ha dato un importante 
contributo alla riabilitazione 
di Bukhann, sin da quando 
mio figlio scrisse a Enrico 

— — ^ — — • — — Berlinguer, e poi con il con
vegno di studi sul suo pensiero politico». Cosi Anna Larina, 
vedova del dingente bolscevico, si è espressa nella vinta 
compiuta ieri alla Festa Si tratterrà a Firenze anche oggi, è 
accompagnata dal nipote sedicenne Nikolai Accolta da 
Walter Veltroni e da altri dirigenti del Pei, ha visitato la 
mostra sulla Rivoluzione francese Allo stand dei libri ha 
ricevuto in omaggio I volumi con gli scritti del marito. Ha 
poi, sostato al padiglione dell'Unione Sovietica, salutata 
affettuosamente dai suoi connazionali addetti alle mostre. 
•Quando esporrete una foto di Bucharin?», ha chiesto. 
«verrà anche quel momento», le hanno risposto 

D Psi querela Pecchioli 
«Ma Craxi disse di peggio» 

•SI ROMA Querela socialista 
a Ugo Pecchioli? Estrapolan
do una battuta del botta e ri
sposta alla festa dell'Unità di 
Campi Blsenzio sulla questio
ne morale («1 socialisti sono 
diventati più buoni?», aveva 
chiesto II giornalista Fabrizio 
Colston, "Forse i socialisti ul
timamente rubano un po' me
no», era stata la risposta di pri
mo acchito), il segretario del
la federazione fiorentina del 
Psi, Marino Bianco, ha credu
to di dover tutelare «l'onore 
del Partito socialista e del suoi 
Iscritti» dando mandato all'av
vocato Rodolfo Lena di «indi
viduare e promuovere le pos
sibili azioni giudiziarie» nei 
confronti del capogruppo dei 
senatori socialisti «Pecchioli 
- ha dichiarato Bianco - non 
si è riferito a fatti specifici che 
hanno visto purtroppo coin
volti Iscritti al Psi, ma, anche 
per II contesto in cui le Irasl 
sono stale pronunciale, ha in
sultato tutti i socialisti e il par
tito» Bianco =1 è richiamato 
pure al precedente corsivo 
dell Avanti'(dal titolo «Sosti

tuite Pecchioli con Grillo») so
stenendo che «mentre può ac
cettarsi la satira anche se vol
gare, non può accettarsi inve
ce una valutazione politica» 

Il gesto e le motivazioni 
hanno sorpreso Pecchioli 
«Sono stupito - ha dichiarato 
a l'Unità - per l'iniziativa del 
segretario della federazione 
fiorentina del Psi di adire le 
vie legali nei miei confronti 
per una battuta che potrà es
sere risultata divertente o me
no ma che certamente non in
tendeva colpire I «onore del 
Psi» né «Insultare tutti i sociali
sti» Nel corso della stessa In
tervista pubblica ho detto 
chiaramente che «è un errore 
coinvolgere tutto il Psi in un 
giudizio generalizzato di con 
danna» e che quando ci nfe-
namo alla questione morale 
chiamiamo In causa «anche la 
De e quel sistema di complici
tà e dì ricatti che a volte tra
sforma in ladri anche le perso
ne oneste» E innegabile, d al
tronde, che In questi anni sia 
accaduto troppo spesso ad 
esponenti socialisti di rimane
re impelagati e coinvolti in 

scandali ed aflari poco chiari 
Ciò è stato sottolineato con 
allarme dallo stesso Bettino 
Craxi nella recente assemblea 
socialista di Bologna quando 
ha ricordato li danno arrecato 
al Psi da episodi di corruttela 
nel quali sia stata accertata la 
responsabilità di iscritti al Psi 
e ha denunciato che troppe 
energie rimangono estraniate 
e sospinte ai margini del suo 
partito per una rete di inleres 
si particolaristici e di stampo 
clientelare Credo - ha con 
eluso Pecchioli - di aver detto 
anche meno di Craxi E mi 
aspetto che I annunciata rifor
ma il Psi la faccia davvero» 

Un altro fronte polemico è 
stato aperto dall Avanti* nei 
confronti dei giovani comuni 
sti che hanno chiesto al Mgs 
cosa ne pensano del «feeling» 
tra Martelli e Formigoni Per il 
Mgs sarebbe «una furibonda e 
Immotivata campagna antiso 
cialista» Una «difesa dulfl 
ciò» che contribuisce a disillu
dere - replica la Faci - «sul 
caratteri autonomi, laici e li
bertari che I Mgs diceva di 
porre a base della propria 
Identità» 

Berlusconi esige la diretta tv 
Il Pei: «Regole nuove al sistema» 
• S FIRENZE La Festa dell'U
nità ha nacceso il confronto 
sulla informazione, sul siste
ma televisivo e le regole che 
dovrebbero governarlo E un 
confronto che nprende vigore 
mentre sono ancora calde le 
ceneri del disegno di legge 
governativo, passato inglorio
samente alla cronaca, dopo 
effimera esistenza, come «op
zione zero», quando è ancora 
vivissima 1 eco della sentenza 
di luglio della Corte costitu
zionale che ha assestato un 
colpo delimtivo ali «opzione 
zero», con cui si pretendeva di 
vietare qualsiasi legame tra tv 
e carta stampata e di fatto si 
legittimava il duopolio Rai-
Berlusconi nel settore tv, sen 
za peraltro incidere sui prò 
cessi di concentrazione prò 
pnetaria in atto nei giornali E 
slamo poi alla vigilia di appuri 
lamenti caldi la decisione sui 
limiti pubblicità!, della Rai per 
il 1988 la ripresi della discus
sione al Senato sulla legge di 
regolamentazione Ma rispet
to al prevedibile ruolino di 
marcia delle scadenze parla

mentari e l'agenda dei partiti, 
e e un latto nuovo, del quale 
si è avuto I altra sera a Firenze 
un segnale immediato e ine-
quivoco quando Vincenzo Vi
ta responsabile nazionale del 
Pei per le comunicazioni di 
massa ha ribadito ia proposta 
comunista di porre fine al di 
luvio di spot pubblicitari che 
devastano I film in tv 

Vita ha avuto come interlo 
cutori Mlnam Mafai, inviato di 
«Repubblica», e Francesco 
Damato, direttore editoriale 
di Vidionews la struttura del 
gruppo Berlusconi che cura i 
programmi giornalistici e che 
il 3 ottobre prossimo esordirà 
con una nuova striscia quoti
diana di informazione Che 
cosa [are mentre t litigi, i con 
trasti di interesse tra De e Psi 
impediscono di dare regole 
del gioco corrette e giuste a) 
sistema informativo' Damato 
invoca 11 diritto del gruppo 
Berlusconi a tenersi tulio ciò 
che si è conquistato sul cam 
pò, in una «libera competalo 
ne» sul mercato, chiede che, 
in attesa della legge, al gruppo 

Berlusconi si conceda la diret
ta tv, perche la competizione 
con la Rai si possa svolgere su 
un piano di effettiva pantà an
che nel settore dell informa
zione Damato fa appello alla 
«serietà e alla modernità del 
Pel» perché il partito si adope
ri in questo senso Miriam Ma
fai si chiede quanta voglia ab
bia realmente Berlusconi di 
avere la diretta per fare il tg 
forse gli interessa soprattutto 
per lo sport che traina valan 
ghe di pubblicità Ma, soprat
tutto riporta il discorso sulla 
qualità dell'informazione tele
visiva verso la quale si regi
strano manifestazioni di cre
scente insofferenza il calo 
d ascolto dei tg l'arresto della 
fase espansiva dei quotidiani 
La Mafai cita I rituali più grot
teschi della informazione tele 
visiva quei mimstn ripresi 
ogni volta, mentre scendono 
dalle auto e si infilano In Pa
lazzo Chigi a ogni riunione 
dell esecutivo 

Dal pubblico viene qualche 
domanda anche a) Pei è que

sto Il servizio pubblico che va
le la pena di difendere? E co
me si esce dalla strettoia del
l'oligopolio berlusconiano e 
della subalternità della Rai al 
•palazzo»? «Quando noi com
battiamo con successo - con
clude Vita - trovate come 
I "opzione zero" e proponia
mo un sistema tv nel quale ab
biano possibilità di operare 
più imprese, non lo facciamo 
per partito preso contro que
sto o quello, per nostalgia del 
monopolio pubblico, lo fac
ciamo perchè il nostro punto 
di nfenmento sono i dintti dei 
cittadini Berlusconi ha potuto 
costruirsi un impero perché 
non si sono fatte le regole, ma 
un sistema nel quale un solo 
pnvato domina è la negazione 
del pluralismo informativo 
Difendiamo il servizio pubbli
co radio-tv, perche lo menia
mo il presidio democratico, 
una garanzia dei dintti dei cit
tadini Ma propno per questo 
combattiamo la cattiva gestio
ne, la pessima inlormazione 
che troppo spesso promana 
dalla Rai» 

LA FESTA 
DI FIRENZE 

SAIA DIBATTITI CENTRALE 
Ora 18.00- Idee par la sinistra. «Mezzogiorno emergenza ne-

zionste. I essi' Calabria, Campania, Sicilia» 

Testimoniati» Prof Mario Csntorrlno, docente Università di Mes
sina, Michele Figurstli, segretario federazione di S » 
tarmo; prof aw. Alfredo Calasse; sen Ferdinando 
Imposlmato: Leoluca Orlando, «Indico di Palermo; 

r psdre Ennio Pintscuds; Ciac-,TIO Schettini, respofl-
» t^ leneikxie iePdr ier«Menogi«r«;Plw Sorte

lo, segretario regionale Pei calabrese 
Presiede Roberto Sariccl 
Ore 21 0 0 Un nuovo esres dal Pel. «-Discutiamo da l'Unità» 
Partecipano: Renzo F u , vicedirettore; Piero Sansoneni, capo 

redattore, Massimo D'Alema, direttore 
Presiede- Vannino Chili, segretario regionale Pel 

GIORNATE INTERNAZIONALI 
Ora 18.00: Rsppresenterione della riviste «Awtnimsritl» 
Partecipano: Claudio Fracassi, giornalisu; Lidia Menami», cor». 

rag, Lazio; Diego Novelli, deputa» Pei; Sergio Turo-

Presisde: Marcella Bausl 

CAFFÈ DEL UBERO PENSIERO 
Ore 20 00: Vldtomoatra C«roe«p (clip epot anni 80 e 701 
Ore 23.30 Notte In rock tCyne e Phereens» 

TENDA UNITA 
Ore 21 30; Il Nuovo Canzoniere Italiano presenta' serata con 

Alberto D'Amico 
Ore 23 00 . Piano bar. Intrattenimento musicale con Vittorio 

Bonetti 

TENDA PERCORSO DONNA 
Ora 22 00: «La luce in ombra arte ed elenronicai. Storiografia 

dalla videoarte' artiste tedesche e statunitenai. M. 
Funse Stani, B. Gruber, M. vedder, M. Almy, J. 
Fintar, K. Fiogsrarld, J. Logue, M. Perdio, R. I t j r v 

S f AZIO RADAZZI 
Ore 21.00. Compagnia Seppe Lo Pareo. Spettacolo: a Arleeehs», 

Batocchio» 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Ore 20.30: Palestra coperte. Trofeo n«k>n«» biliardo «E. Ber

linguer» (boccette) 

' TEATRO 
Ore 21.30: Teatro comico «Off-Off Campii. 1E «erstedltrevol-

SPAZIO MATTITI N. 2 
Ore 21.00: «Problemi apeni data nuove tecnologie ripretMtl-

v»» 
Ptrtsdpeno: Eltastwitt Cheto, patologi dadi rlproduiiont; Vaie-

ris DuMni, ginecologi; Claudia I M , ginecologa; Pe
tti!» Ktsesarl, scienziata; Sartore Petiegtlnl, gineco
loga: Francesce Torricelli, genetiste 

Presiede: Paolo Migliarini 

STAND DEL P O 
Ore 18.00: «Le ragioni dM'aeJesktne *l Pel» 

Incontro con Msesimo D'Alema 

Citrina Serri, Vincenzo V i e » , Bruna Visentin! 5 
Presiede: Erleet Boiardi ; 
Or» 21.00: Idee per le alnlatra, ì 

«Dlatrmo e Sicurezze in Europe» ' 
Partecipano: Michele Achilli, Nfkolej Cervov, Piero Fassino e un 

dirigente 9PD 
Stirano Silvestri 
Presiedo: Elio Gabbugfieni 

STAND DEL PARTITO 
Ore 19.00: Un nuovo coreo del Pel: 

«Per una moderne cultura politicai 
Parteclpeno: Giorgio Barena, Luciano Gruppi, Corredo Margit, 

Franca Ottaviano, Aldo Zanerdo 
Presiede: Sergio Peatelll 

CAPPE DEL UBERO PENSIERO 
Ore 20.00: Vldetmaatra'iSportivemamevia^nlsplerittorie 

materie dello «poti 
Ore 22.30: Notte in rock «Lovewae» 

TENDA UNITA 
Ore 21.30: H Nuovo Canzoniere Italiano presenta: tarate con 

rvandettMee 
Ore 19.00: Incontro con H regine Ettore Scola 
Ora 23.00: Piavo bar, Intrattenimento musicale con Vittorio 

Bonetti 
TENDA PERCORSO DONNE 

Ore 18.00: «Le luce In ombre erte ed elettronica». «Ledono» 
e l'immagine elettronica» 

Partecipano: M.Q. Menti , critico; R. O'Hart (The «licheni; 
M. Barelli (The Tape Connection); F. Moneta (Ma
gnifica); S P. Maggi (Dh Studio): P. VfdneHI (Vi
deopoetesse) 

Ore 22.00. Replica artiate tedesche 
Ora 22.30: Anteprima video d'animazione presentato da F. 

Monete 
Ore 23.00 Replica artiste etetunitensi 

SPAZIO RAGAZZI 
Ore 18 30 - 2 0 00: Teatro di piazza e d'occasione Laborato

rio 
Ore 21 00- Spettacolo; «Frammenti» 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Ore 10 00* Arene sport Concorso ippico interregionale 
Ore 16 0 0 : Anna eport. Concorso ippico interreglonele 
Ore 21 00 : Arene Sport. Concorso ippico interregionale 
Ore 2 0 30 ' Paleetre coperte Torneo nez. biliardo (boccette) 

TEATRO 
Ore 21 30: Teatro comico «Off-OH Ctmpi». «Straziami ma di 

riso saziami», un'Idea di C. Ghetti, F. Negri, R, 
Pinezutl Con Le Siluet. R. Pinzami, F. Negri, La 
Gettine, 0 . Durino. N Boris. L Sardo, Laura e 
Stefania 

ARENA CINEMA 
Ore 21.00- «Uomini», di Don» Durrle, con H. Louterbach, N, 

Ochtenknecht. Germani» 1388 
Ore 23 00 . «Melcom», di Nedie Tea», con C, Friera. J. Htr-

greavtt. Australia 19BS 

BALERA 
Ore 21 30: Ballo liscio con «Valentino Folk» 

DISCOTECA 
Ore21.30: DJ.Schizzo 

WHmmmmmmm 4 l'Unità 
Giovedì 
1 settembre 19 

* 


